
       Copia Conforme 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(con i poteri della Consiglio Comunale) 

 
Data 02/02/2012 
 
 
 
N. 3 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'UTILIZZO DEI LOCALI E DEI BENI MOBILI 
COMUNALI. 

 
L’anno 2012 addì 2 del mese di Febbraio alle ore 18.30 
  
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
Dott.ssa Daniela Di Baldassarre, nominata con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 
Settembre 2011 quale Commissario Straordinario del Comune di San Salvo con i poteri del Sindaco, 
della Giunta e del Consiglio, 
assistito dal Segretario Generale Dott. Michele Smargiassi, adotta la seguente deliberazione:
 

 

COMUNE DI SAN SALVO 
Provincia di Chieti 

 



 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L'UTILIZZO DEI LOCALI E DEI BENI MOBILI COMUNALI. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la bozza del Regolamento all’uopo predisposto che disciplina l’utilizzo dei 
locali e dei beni mobili di proprietà del Comune di San Salvo che possono essere 
utilizzati per riunioni, assemblee, manifestazioni, mostre od iniziative in genere 
che, composto da n. 16 (sedici) articoli, viene allegato alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato, pertanto, opportuno e necessario che l’Ente disciplini le modalità di 
utilizzo dei locali e dei beni mobili di sua proprietà; 
 
Visto il T.U.E.L. approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
Visto il vigente Statuto comunale; 
 

propone che il Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale deliberi 

 
per le motivazioni di cui in narrativa: 
 
1. di approvare il Regolamento Comunale per l’utilizzo dei locali e dei beni 
comunali di proprietà del Comune di San Salvo che, composto da numero 16 
(sedici) articoli, viene allegato al presente atto, per costituirne parte integrante; 
 
2. di dare mandato al Responsabile dello Staff “Direzione e Controllo” affinché 
dia adeguata pubblicità al Regolamento de quo, nonché per gli adempimenti 
connessi e conseguenti al presente deliberato. 
 

Con i poteri del Consiglio Comunale 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

D E L I B E R A 
 

1) di accogliere ed approvare la proposta sopra riportata; 
 
2) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’UTILIZZO DEI LOCALI E DEI BENI MOBILI 

COMUNALI. 
(Deliberazione del Commissario Straordinario n. ……… del ……………………….) 

Art. 1 
Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri generali per la concessione in uso 
temporaneo degli ambienti  e dei beni mobili (palchi, transenne, sedie, ecc…) di proprietà  del 
Comune di San Salvo. 

Art. 2 
Per ambienti si intendono i seguenti locali:  
• sala semi-circolare del Centro Culturale “Aldo Moro” sito in P.zza Aldo Moro; 

• sala Cinema-teatro del Centro Culturale “Aldo Moro” sito in P.zza Aldo Moro; 

• Casa della cultura sito in Piazza San Vitale; 

• locale sito in via F.P. Tosti; 

• qualsiasi altro ambiente a disposizione del Comune utile per riunioni, convegni e 
manifestazioni varie. 

Per beni mobili, si intendono, le attrezzature acquistate dal Comune di San Salvo come i palchi, 
le transenne, le sedie, ecc….  
E’ disciplinato dal presente regolamento anche l’utilizzo della sala del Consiglio Comunale per la 
celebrazione dei matrimoni con rito civile in quanto compatibili con la destinazione ed il decoro 
della sede consiliare. 

Art. 3 
Le strutture ed i beni mobili possono essere concessi a titolo oneroso, previo versamento di un 
corrispettivo quale contributo spese nelle entità indicate nel successivo art. 8 del presente 
regolamento, per il tempo necessario alla realizzazione degli eventi e delle iniziative, alle persone 
fisiche, alle persone giuridiche, alle associazioni, agli enti, alle società, ai partiti politici e 
comunque ai sodalizi legalmente costituiti che abbiano la residenza o la sede in questo Comune. 
Ai soggetti come identificati nel comma precedente, che non abbiano la residenza o la sede nel 
territorio comunale può essere rilasciata l’autorizzazione all’utilizzo temporaneo delle strutture e 
dei beni qualora le manifestazioni rivestano carattere di interesse generale o siano legate ad un 
contesto territoriale. 
Le strutture ed i beni mobili dovranno esseri usati in modo corretto senza arrecare ad essi alcun 
danno e restituiti integri, nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati ed in piena 
efficienza. 
Il concessionario è responsabile dei danni procurati alle strutture e ai beni mobili, anche se 
cagionati da terzi; sul concessionario grava la responsabilità del loro tempestivo risarcimento. 
E’ fatto assoluto divieto della sub concessione. 

Art. 4 
Per la concessione in uso temporaneo il richiedente dovrà presentare domanda in carta semplice 
al Sindaco almeno sette giorni prima della data prevista per la manifestazione. 
La domanda dovrà contenere i dati anagrafici del richiedente, se persona giuridica i dati riferiti al 
rappresentante legale, lo scopo della richiesta, la durata della concessione temporanea, 
contenuti, finalità, orari e modalità dell’iniziativa, la dichiarazione relativa all’impegno a 
sostenere ogni ulteriore onere connesso all’organizzazione dell’evento (SIAE, ecc…). La 
domanda dovrà essere corredata dallo statuto dell’ente se trattasi di persona giuridica. 
In caso di una pluralità di richieste per avere in uso la stessa struttura o i beni mobili comunali, il 
Comune valuterà le richieste nell’ordine temporale di presentazione al protocollo dell’Ente delle 
istanze medesime. 



Qualora il numero delle domande fosse tale da rendere impossibile il loro totale accoglimento, 
l’Amministrazione comunale predisporrà di propria iniziativa un calendario, previa consultazione 
dei rappresentanti interessati. 
La concessione è comunque subordinata alle esigenze dell’Amministrazione che valuterà in ogni 
caso la compatibilità dell’iniziativa proposta con gli scopi istituzionali dell’Ente. 

Art. 5 
La sala consigliare può essere richiesta in uso sempre se la stessa non sia impegnata per i fini 
istituzionali dell’Ente. Dovrà essere presente sempre personale del Comune o da esso delegato. 
Eventuali richieste di utilizzo del locale in orari notturni dopo le ore 20.00 o nei giorni di festa, 
se autorizzate dall’Amministrazione, pongono a carico del concessionario, oltre il pagamento del 
contributo indicato all’art. 8, anche le maggiori spese per la remunerazione del lavoro 
straordinario del personale dipendente comunale utilizzato per l’iniziativa, il cui importo sarà di 
volta in volta quantificato dall’Amministrazione e comunicato tempestivamente all’istante.  
Gli spazi del Centro Culturale e della Casa della Cultura, rispettivamente ubicati in piazza Aldo 
Moro e piazza San Vitale, possono essere richiesti in uso dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle 
ore 20.00, e negli stessi dovrà essere sempre presente personale dipendente del Comune o da 
esso delegato, che sorveglierà sul corretto utilizzo dei locali così come previsto dal presente 
regolamento. Per le iniziative da tenersi in dette strutture nei giorni di sabato e domenica, dalle 
ore 8.00 alle ore 20.00, il richiedente dovrà presentare una dichiarazione di assunzione di 
responsabilità per i danni eventualmente cagionati alle strutture medesime, ai locali attigui, agli 
arredi e alle attrezzature nelle stesse custodite, corredata da idonea polizza fideiussoria 
assicurativa o bancaria a garanzia degli impegni assunti. Copia della documentazione 
comprovante l’avvenuto pagamento della polizza fideiussoria dovrà essere presentata, in ogni 
caso,  al momento del ritiro della concessione. Per l’uso delle strutture in parola dopo le ore 
20.00, la richiesta di utilizzo dovrà essere sempre corredata da copia della convenzione con un 
istituto di vigilanza e/o agenzia di sicurezza dalla quale si evincano, tra l’altro, i dati del 
personale deputato alla sicurezza, le modalità e gli orari del servizio. Copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento della convenzione dovrà essere presentata 
al momento del ritiro della concessione. 
I locali di Via Francesco Paolo Tosti possono essere dati in uso tutti i giorni e senza il rispetto di 
particolari fasce orarie. Il richiedente verificherà insieme ad un dipendente del Comune le 
condizioni e lo stato dell’immobile, che formeranno oggetto di verbale. Dopo l’esibizione della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento del corrispettivo indicato nel successivo 
art. 8, il funzionario comunale competente consegnerà al richiedente la chiave dei locali, dei 
quali l’istante medesimo, a quel momento, assumerà la diretta responsabilità, diventando a tutti 
gli effetti di legge custode dell’ambiente comunale concesso in uso. Al termine dell’iniziativa, i 
locali dovranno essere restituiti nelle stesse condizioni accertate in verbale. 
Per l’uso dei locali di proprietà comunale, in relazione all’importanza, alla natura ed alle 
modalità delle iniziative che devono svolgersi all’interno dei locali stessi, nonché alle circostanze 
nelle quali le stesse si svolgono, l’Amministrazione comunale può chiedere, a suo insindacabile 
giudizio, una polizza assicurativa per danni a persone e/o a cose di terzi derivanti dallo 
svolgimento della manifestazione. 

Art. 6 
In caso di iniziative organizzate da Enti Territoriali, Enti Istituzionali, Associazioni di Enti 
Pubblici, Scuole di ogni ordine e grado e Confessioni religiose le quali hanno sottoscritto intese 
con lo Stato Italiano, gli spazi e le attrezzature di cui al presente regolamento possono essere 
concesse a titolo gratuito per il giorno in cui è in programma l’evento o la manifestazione.  
Compatibilmente con la gratuità dell’uso prevista dal comma 1 del presente articolo, trovano 
applicazione tutte le altre disposizioni di cui al presente regolamento. 
E’ fatto sempre divieto della sub concessione. 

Art. 7 
La richiesta di patrocinio di iniziative, all’interno dei locali comunali, da parte del Comune di 
San Salvo, che possono essere finalizzate al solo utilizzo del logo e dello stemma comunale, 



deve contenere, oltre a quanto previsto dall’art. 4 comma 2, sostanziali elementi da cui poter 
desumere l’importanza e le peculiarità che possono giustificare la concessione del beneficio.  
Esaminata la richiesta, la Giunta Comunale, a proprio insindacabile giudizio, può patrocinare 
l’iniziativa che si svolgerà all’interno dei locali comunali autorizzando l’uso del logo e dello 
stemma comunali. 

Art. 8 
Per i beni mobili la parte richiedente corrisponderà a titolo di contributo per le spese, gli importi 
come di seguito indicati: 
palco dimensione 4x4   euro 50,00 al giorno; 
palco dimensione superiore   euro 150,00 al giorno; 
una transenna    euro 1,00 al giorno; 
una sedia     euro 0,50 al giorno; 
Il supplemento giornaliero per più giornate per l’utilizzo dei palchi è fissato in euro 25,00 al 
giorno. 
I palchi saranno montati a cura del personale dipendente comunale; le attrezzature saranno 
prelevate e riconsegnate direttamente nella rimessa comunale a cura dell’istante previe intese con 
il personale responsabile. 
Per l’utilizzo dei locali la parte richiedente corrisponderà a titolo di contributo per le spese gli 
importi come di seguito indicati: 
sala consigliare contributo di       euro 100,00 al giorno; 
sala “semi-circolare” ubicata presso il Centro culturale contributo di  euro 60,00 al giorno; 
sala “cinema-teatro” ubicata presso il Centro culturale contributo di euro 120,00 al 
giorno; 
sala “casa della cultura” in piazza San Vitale contributo di    euro 90,00 al giorno; 
locale in via F.P. Tosti contributo di       euro 30,00 al giorno. 
Per l’utilizzo della Sala “Cinema-teatro” e della “Casa della Cultura” per iniziative e/o 
manifestazioni di durata superiore alla giornata si applicano le seguenti decurtazioni giornaliere: 
da 1 giorno e fino a 3 giorni   15% 
da 4 e fino a 6 giorni    30% 
oltre i 6 giorni    50% 
Per l’utilizzo dei restanti locali per un periodo superiore alla giornata, si applica una 
decurtazione forfettaria pari al 25%.  
Per l’utilizzo di altri locali comunali non specificamente previsti nel presente regolamento si 
applicherà la tariffa prevista per uno degli immobili indicati nei commi precedenti più simile per 
destinazione, ampiezza, arredi. 

Art. 9 
Il corrispettivo per l’uso dei locali e dei beni mobili richiesti dovrà essere pagato mediante 
versamento all’Ufficio Economato del Comune di San Salvo; la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento dovrà essere esibita al momento del ritiro della concessione. 

Art. 10 
Le strutture ed i beni mobili devono essere custoditi ed usati in modo corretto, senza arrecare ad 
essi alcun danno. 
Il concessionario è responsabile dei danni procurati agli stessi, anche se cagionati dal terzo; il 
concessionario è tenuto a risarcire i danni in modo tempestivo ed integrale.  
In caso di mancato rispetto degli obblighi di custodia e di cura o in caso di danni accertati, 
l’Amministrazione può denegare per il futuro legittimamente la richiesta di concessione.  

Art. 11 
Preventivamente, rispetto alla data di inizio dell’iniziativa, il concessionario ha l’obbligo di 
acquisire tutte le eventuali autorizzazioni di legge necessarie al regolare svolgimento della stessa. 
Il concessionario dovrà in particolare ottemperare alle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti riguardo i pubblici spettacoli e alle leggi di pubblica sicurezza approvati con R.D. 
18.06.1931 n. 773 e s.m.i. e relativo regolamento di attuazione approvato con R.D. 06.05.1940 
n. 635, nonché, se necessario, dovrà essere richiesto il parere della competente commissione 
tecnica di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 



Art. 12 
Il concessionario ha la possibilità di rinunciare ad effettuare l’iniziativa, previa comunicazione 
scritta al Comune di San Salvo, entro 3 (tre) giorni dalla data concessa, indicando il motivo della 
rinuncia. In caso di comunicazioni successive, l’Amministrazione Comunale si riserva di 
trattenere eventuali somme pari alle spese sostenute. 

Art. 13 
Per ciò che concerne la capienza delle singole strutture si rinvia a quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia. 

Art. 14 
L’Amministrazione comunale si riserva in ogni momento di revocare la concessione o 
l’affidamento delle strutture e dei beni mobili con un preavviso scritto di tre giorni, a seguito: 
• di eventuali nuove necessità emergenti dalla programmazione dell’attività dell’Ente 

sconosciute al momento del rilascio della concessione; 

• di violazione degli obblighi di custodia; 

• di accertamento di danni a strutture e beni mobili; 

• di sub concessione delle strutture e/o dei beni mobili. 

Art. 15 
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano le norme di legge e i 
regolamento vigenti in materia. 

Art. 16 
Il presente regolamento, regolarmente pubblicato all’albo e sul sito web del Comune di San 
Salvo, entra in vigore dal 1° marzo 2012. 
 



COMUNE DI SAN SALVO

Pareri
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REGOLAMENTO COMUNALE PER L'UTILIZZO DEI LOCALI E DEI BENI MOBILI COMUNALI.

2012

Patrimonio - Economato

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

26/01/2012

Ufficio Proponente (Patrimonio - Economato)

Data

Parere Favorevole

Artese Nicola

Parere tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

30/01/2012

Economico e Finanziario

Data

Parere Favorevole

Torricella Maria Silvia

Parere contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 

 
 
F.to  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO                            F.to   IL SEGRETARIO 
             (Dott.ssa Daniela Di Baldassarre)                                          (Dott. Michele Smargiassi) 
 
 
          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

                   

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere  FAVOREVOLE 
(art. 49 – comma 1 – TUEL – D.Lgs. n. 267/2000) 
 
data ______________                                             F.to   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                   (Rag. Maria Silvia Torricella)   
 

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere     FAVOREVOLE 
(Art. 49 – comma 1 – TUEL – D.Lgs. n. 267/2000) 
 
data _____________                                            F.to    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
                                                                                                

                    

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio elettronico del 

Comune e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi al n. _________________ 

 
 Lì ________________ 

                                                                                                                       F.to      IL SEGRETARIO 
                                                                                                    (Dott. Michele Smargiassi)  
                                                                                                           

⁭ ESEGUIBILITA’:  
    la  presente  deliberazione  è  dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante  
    ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000 
  
⁭ ESECUTIVITA’: 
    la presente deliberazione diviene esecutiva dal  ____________________ in quanto decorsi  
    10 giorni dall’ultimo di pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 3 – del   
    D.Lgs. n. 267/2000 
 
      San Salvo,  lì ____________ 

                                                                                              
F.to  IL SEGRETARIO 

                        (Dott. Michele Smargiassi) 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 
La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo 
 

                        IL SEGRETARIO 
           (Dott. Michele Smargiassi) 

 


